
"fiyaarte e finanira
c'è posto perilibri

A colloquio con Francesco Micbeli, presidente di' Finarte: dalla passione per la musica alla recente
attiuità di editore, passando per la sua biblioteca

, : | . ] : . j1 i : . j ] : : ' ] l : j ] ] i ] : ] , ' : . , ] ] : ' ' ] ,

di Rose//o Ptcech

a par iare con ragione e con pas-
sione di questa attività.
Alle spalle di questo signore, im-
mag ine  pubb l i ca  d i  so l i do  ban -
ch ie re  d ' a f f a r i ,  l a  consue tud ine
con I'arte spinge da lontano nella
direzione del business; la consue-
tuc l ine con la musica spinge da
lontano nella direzione clella gra-
tu i tà ,  del la  benef icenza,  del  me-
cenat ismo. Nel  nome del  padre.
"Mio paclre era musicista e mi ha
insegnato a guardare i  i ibr i  d 'ar-
t e . . .  A v c v r  d u e  i n t c t ' e s s i  p r e m i -
nenti: qucllct musicale al novanta

ianista, il padre lo voleva; lzr
maclre tagliò corto con qr-rci
sogni. Di testa slta, a diciot-

t 'anni si presentò in piazza Affari.
"C i  anda i  non  sapenc lo  m in ima-
mente che clifferenza c'eta fra una
azi<>ne e Llna obbligazione. Dopo
la rneltr-rrità, come si usava allora,
si cercava di renclersi inclipendenti
da un pLlnto d i  v is ta economico
rispetto alla farniglia. Avevo tuttcr
in  casa,  ma c 'era in  me come un
imperativo categoricct a lavorare.
Tra le  tante cose mi  capi tò d i  la-
v() rare pcr  unl ' ì .  s<tc ietà d i  borsa.
Fu del tutto carsuale"
Af fabi le ,  d isponib i le ,  so lo l ieve-
mente preoccupato - ma trapela?
- di sentirsi intervistare nella sua
p iù  recen te  ves te  d i  ed i t o re ,
Frant 'csco Michel i ,  f inanziere a ca-
po cli F-inarte, società con interessi
nel settore dell'arte, della finanza,
de1le banche, dell'abbigliamenro, c
da un paio d'anni a qr-resta parte
anche clell 'eclitoria, lnette le mani
avanti e si cautela, quasi quasi ri-
mandandomi ai suoi soci editoria-
l i: Mario Spagnol e Rosell ina Ar-
chinto ne sanno certamente più di
h-ri. Non insisto, ci arriveremo poi,
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per cento, e il dieci per cento che
gli restava lo passava leggendo e
gua rdando  l i b r i  d ' a r t e .  P roPr io
ques to  gua rda re  i  l i b r i  d ' a r t e  è
uno dei ricordi che ho di mio Pa-
d re  [ . . . ]  m i  f aceva  vede re  i  l i b r i
d'arte, mi faceva sfogliare i l ibri
d'arte, in questo senso I 'aggancio
viene da lì." L'aggancio con il la-
voro, l'aggancio con gli affari.
E la mtisica? "Ho studiato con mio
padre che pensava di fare di me
un pianista ma, per usare una fra-
se che ho usato a l t re vol te,  mia
madre disse che ce n'era già uno
di troppo in casa e mi portò Poi a
studi regolari, non di tipo musica-
le. Io ho studiato molto con mio
padre, ho suonato di tutto, ho stu-
diato armonia con lui, ho studiato
composizione con lui. Questo Pa-
rallelamente al liceo classico, direi
che ho smesso di studiare musica
durante i l l iceo. C'era la maturità
c ' h e  p e r  l a  m i a  g e n e r a z i o n e  e r a
pesantissima, fu in quel Periodo
che lasciai."
La musica, assidua prafica d'ascol-
to, forse anche di esecuzione? La
musica f ra le  paret i  domest iche,
proprie o in casa di amici, la mu-
sica in sale da concerto. La musi-
ca per  sé,  la  musica per  g l i  a l t r i .
Finarte viene rinfracciata come
sponsor in alcune rniziafive bene-
fiche. Compare nei concerti alla
Scala a favore di Vidas, a favore
di Airc (Associazione italiana di ri-
cerca sul cancro), Finarte compare
ne l l e  s tag ion i  d i  Asm (Assoc ia -

zione italiana studio malÎormazio-
n i ) .  Compare  anche  a l t r ove?  I l
problema è quello di selezionare,
mo l te  sono  l e  cause  g ius te  che

chiedono di essere sostenute ma
"noi non siamo la Fiat, non siamo
I 'Ol ivet t i ,  se foss imo Più grandi
molto probabilmente faremmo di
più".
A t i to lo personale,  s t ret tamente
personale, in memoria del Padre e
da mecenate,  Francesco Michel i
riesce a realizzare un Progetto al
quale lavora da tempo,  un con-
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corso musicale pianistico interna-
zionale per giovani al di sotto dei
trent'anni, che avrà la sua Prima
ediz ione nel l 'autunno del  7994.
Ne par la,  orgogl ioso e un po '  e-
mozionato, citandomi tutte le par-
ticolarità del programma, I'origina-
lità della formula, i vantaggi con-
s i s ten t i  pe r  i l  v i nc i t o re ,  i  nom i
prestigiosissimi che è riuscito ad
aggregare in questa impresa, qual-
cuno dei tanti: Berio, Poil ini, Ab-
bado,  Mut i ,  Ashkenazy,  Boulez,
Canino.
Afie, musica, non si sfugge, libri. I
l ibr i :  "Mi  p iacc iono mol to,  d i re i
quasi  come ogget t i ,  e  devo d i re
che mi commuovono, soprattutto i
l ibri di altra epoca. Non sono un
collezionista colto, cioè non sono
i l  co l lez ionis ta che sa scegl iere i
vo lumi  del la  seconda metà de1-
l 'Ottocento o del primo quarto di
questo secolo.  sono v iceversa un
collezionista che si commuove di
f ronte a un incunabolo,  s i  com-
muove di fronte a certi volumi del
Seicento, e anche
1ì  raccolgo solo
cose che mi piac-
c1ono ,  non  sono
un  co l l ez ion i s ta
che raccoglie tutto
Bodoni, però ave-
re quel certo vo-
lume mi  p iace
molto. In fondo il
mio non è col le-
z ionismo vero e
p rop r i o ,  i o  sono
soprattutto un fac-
cogl i tore d i  cose
che possono esse-
fe oggetti, quadri,
libri".
Anco ra  l i b r i .  La
sua  b ib l i o teca ,
quella di casa gli
somiglia. "Non ho
una biblioteca di
tipo letterario, nel
senso che ho un
po '  d i  l i b r i  che
non  fanno  una

biblioteca, credo viceversa di ave-
re una buona b ib l io teca d i  l ibr i
d'arte e di libri di argomento mu-
sicale." E come sono sistemati, or-
d inat i ,  co l locat i  quest i  l ibr i?  "Un

po' come i dischi, ho un mio siste-
ma di catalogazione". Quale? Lui,
schermendosi "È un sistema di ca-
fa logazrone personale. . .  magar i
scopro semplicemente I'acqua cal-
da". Io, per stuzzicarlo o incorag-
giarlo: "Provi a spiegarmelo". E, i l
bibliotecario in proprio, mi mette
a par te del la  formula d i  accesso
agl i  scaf fa l i  che confengono i  suoi
libri. Semplice e nota: autori e tito-
li. Tutto su computer. Una soluzio-
ne originale per i dischi: gli autori,
Mozarf , Beethoven.,. collocati in
ordine cronologico; gli interpreti,
invece in ord ine a l fabet ico.  Gl i
chiedo della sistemazroîe dei libri
e mi porta per esteso a quella dei
dischi. Perché? Quelia dei dischi
"è una consultazione continua, co-
stante, quotidiana, mentre la con-
sultazione del iibro è più episo-

Jannvaî der Heiden,,4ngolo di stanzo con oggettÍ r&ri.
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dica e periodica, Non potrei resi-
stere senza quel l ibro che magari
consul to 1 'anno prossin lo,  in  un
certo momento, sto parlando del
libro d'arte, mentre I'uso del disco
è più continuo, pirì costante".
Gira e rigira al libro d'arte sempre
si torna. Già, l ibri d'arte ne vede-
va anche da bambino;  l 'ar te per
affari o per diletto personale è per
lui pane quotidiano. Verrebbe da
pensa re ,  pe r  es tens ione ,  che  se
all 'editoria mira, dovrebbe mirare
a quella d'arte. Ci sono case edi-
trici specializzafe in questo setto-
re, non gli è mai venuta la voglia
di provare? "Beh, io così, dal pun-
to  d i  v i s ta  de l  p i ace re ,  i nv id io
molto Umberto Allemandi, che è
b rav i ss imo  e  ha  un  ca ta logo
splendido.  Ma bisogna fare solo
quello, bisogna essere bravi come
Al lemandi ,  b isogna anche avere
for tuna,  e poi  b isogna essere in
grado d i  a l locare nel  modo mi-
gliore le risorse all'interno di que-
sto tipo di attività. No, non è da
me, perché, come dire, così come
col lez iono opere d 'ar te ma non
sono il coliezionista di certe cose
in particolare, così mi piace possi-
b i lmente i1  megl io  d i  tante cose
diverse. A me piace molto parleci-
pare, non sarei mai capace di oc-
cuparmi  esc lus ivamente d i  una
cosa per farla molto bene". Que-
sto per  caraf tere? "Per carat tere,
per approccio, io preferisco occu-
parmi di tante cose e arricchire la
mia esper ienza. In questo senso
mi  p iacc  esse rc  i n  Longanes i .  m i
piace essere in Marsil io, mi piace
esse re  i n  Co rbacc io . . . "  E  pe rché
non  i n  E lec ta?  " semp l i cemen te

pe rché  non  è  cap i t a to " ,  l unga
pausa ,  r i f l e t t e ,  cau to  "anche  se
con Fantoni, alfra persona che io
stimo moltissimo, si sarebbe potu-
to. . . "  sospende,  un po ' ,  cont inua
"è questione anche di dimensioni,
l 'Electa è già una cosa moito im-
po r tan te ,  mo l to  g rossa "  anco ra
una lunga pausa rif lessiva "e non
si può avere energia per tutto".
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Dunque,  per  carat tere o perché
"non si può avere energia per tut-
to", Francesco Micheli non entra,
non è ancora entrato, nel settore
dell 'editoria che produce esclusi-
vamente libri d'arte, ma lo si trova
a diverso titolo e a diversa parte-
cipazione nella Longanesi e con-
sociate (Salani, Guanda, Tea, Ro-
sell ina Archinto, Corbaccio, Neri
Pozza) nella Marsil io, nella Ergon,
pubblicazioni di tipo tecnico "gui-

data da Zuzic, che fu i l creatore
di  Ipsoa".  Ma come comincia,  da
dove ha in iz io questa "scalata" ,

possiamo chiamada così? OpDure,
in  a l t ro modo,  questa comparsa
sul la  scena del l 'ed i tor ia? "È sem-
pre per  v ia del l 'ar te,  e sorpresa)
pe r  v i a  de l l ' am ic i z i a '  .
I n  p r i nc ip io  s ta  Mar io  Spagno l ,
"uno dei  p iù grossi  connaisseur
d 'ar te,  una del le  poche persone
che  i o  conosca  che  accan to  a
quello che può essere considerato
un  no rma le  bagag l i o  cu l t u ra le
s p e c i f i c o .  h a  u n a  (  o s a  r a r i s s i m a
ed eccezionale che anche grandi
s tud ios i  ce r te  vo l t e  non  hanno ,
che  s i  ch iama  ' l ' occh io " ' .  Mar io
Spagnol  è un amico,  Mar io Spa-
gnol vuoi dire Longanesi. "In que-
sto senso coniugando quel l i  che
sono i miei interessi, le mie amici-
z i e ,  que l l e  che  sono  l e  l i nee  d i
guida e d i  sv i luppo de1l 'az ienda
che  con t ro l l o ,  che  ges t i sco ,  F i -
narte, mi è parso del tutto natura-
le, nel momento in cui si è creata
l'opportunità di avere una parteci-
pazione di minoranza qualificata
in Longanesi, di acquisirla". E poi
s iccome da cosa nasce cosa,  e s i
sa ,  una  c i l i eg ia  t i r a  1 ' a l t r a ,  ecco
che alla Longanesi si aggiunge la
Sa lan i ,  e  se  s i  a r r i va  a l l a  Sa lan i
non si può lasciare sola Guanda e
così  d i  questo passo,  I 'e lenco s i
allunga fino a comprendere tutte
le az iende c i ta te in  precedenza,
magar i  pensando g ià a sv i luppi
futuri. "Queste partecipazioni fu-
rono prese da una parte per pia-
cere e interesse personale, dall 'al-

Henri de Fantin-Latout, I& l iseuse.
Portrait de Marie Fantin La.tour
(1861).

t ra per  un d isegno d i  completa-
men to  d i  p resenza  d i  F ina r te  e
terzo perché, in prospettiva, que-
ste par tec ipazioni  contenute in
una finanziaria, controllata da Fi-
nar te s tessa,  potrebbero rappre-
sentare il nucleo di un insieme cli
società, diciamo pr-rre cli un setto-
re centfale del mercato, con mar-
chi molto forti, che in prospettiva
potrebbe essere camera d i  com-
pensazione anche per seruizi inte-
g ra t i  pe r  l e  soc ie tà  pa r t cc ipa tc .
U n o  d e i  p r o b l e m i  d e l i ' e d i t o r i a
media,  non c l i  qual i tà  ma c1i  d i -
mensione, è proprio qurella clella
gestione finanziaria, d ell' organiz-
zazrone... l ' idea di avere qualcosa
cl i  centra l izzato consente r ispar-
mio c1i  cost i ,  consente opportu-
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n i tà .  C 'è  anche  
' un  d i segno  d i

questo tipo."
Ma che vita ha il mercato in cui è
entrato, i l  mercato del l ibro oggi
in ltalia? "Vita dura, vita diff ici le.
C'è un problema di carattere ge-

nerale, quello recessivo, che ten-
de a colpire duro. Esiste i l l imite
del la  d imensione,  del la  l ingua e
quello di troppe cose pubblicate,
che poi  non vengono ben d is t r i -
bui te.  Esis tono problemi d i  t iPo
endemico:  la  d is t r ibuzione,  la  I i -

brer ia,  nel  senso che I ' I ta l ia  non
conosce  l a  l i b re r i a  i n tesa  come
punto di incontro, come Punto di
mercato, così come succede a Mo-
naco in Gennania o in altri Paesi
del  mondo.  Fanno eccezione da
noi le l ibreric Feltrinell i , o i l  pro-
getto cli Mauri per le Messaggerie,
ma quella idealità di una libreria
i n  p iazza  Duomo a  M i l ano ,  co -
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struita su due piani è ancora lon-
tana dal reahzzarsi. E quindi esiste
un problema di come e dove por-
tare il libro".
Editori, distributori, librerie. Ci so-
no  anche  i  c l i en t i ,  pa r l i amo  d i
quell i istituzionali, le biblioteche
ad esempio. Qualche passo di rac-
cordo con queste è stato fatto in
tempi recenti da alcuni editori. "Mi

porta su un terreno che conosco
poco, nel senso che i meccanismi
non  m i  sono  po i  mo l to  no t i .  È
certo comunque che l'attività del-
l'editore è una delle più speculati-
ve nel senso etimologico del ter-
mine,  per  cui  a1 d i  là  del l 'ab i l i tà
manageriale, della capacità di riu-
scire a produrre a costi accettabili,
il problema vero poi sta nell'intui-
z i one  de l l ' ed i t o re .  M i  sp iace  d i
continuare a citare Mario Spagnol,
ma magari si sceglie I'esempio che
viene meglio, uno come SPagnol
praticamente produce sul venduto,
non perché abbia una editoria as-
sistita ma perché riesce a vedere,
a capire prima il mercato e quindi
con  que l l ' e l emen to  d i  t r a i no  s i
consente di fare qualcosa che non
ha poi un ritorno particolare".
Si fa il nome di un editore di una
media casa edi t r ice,  forse se ne
possono fare anche altri, ma esi-
stono le grosse concentrazioni e-
d i tor ia l i ,  a l le  qual i  non c i  s i  Può
certo riferire facendo il nome ma-
g i co  d i  una  pe rsona .  "Sono  due
culture, due scuole diverse. Io cre-
do in fin dei conti che anche nei
grossi complessi conti molto un e-
d i tore,  un manager edi tore,  che
magar i  è  meno  ev iden te ,  meno
sulla scena di quanto sia il titolare
di  una media casa edi t r ice.  L 'ap-
proccio però delle grandi concen-
trazioni è completamente diverso,
è legato a ottiche e a raPPorti di-
versi, basti citare tutta l'operazione
c1i promozione di Berlusconi, che
non è pensabile, non è immagina-
bile se non da parte di qualcuno
che poi controlia altri meccanismi
di pubblicità, di informazione, di

t rasmiss ione.  In  questo modo s i
determinano dei grandissimi spo-
stamenti. Cioè quando uno decide
a tavol ino d i  vendere p iù d i  un
milione di copie di un l ibro, e 1o
può fare attraverso reti televisive,
crea sistemi di vendita nuovi. Ma
ben vengano questi, ben vengano
fiere, saloni: funzionano, portano
benefici a tutti. È chiaro però che
il sistema. di andare al mercato at-
traverso costi pubblicitari molto
elevati può essere anche un gran-
de boomerang, perché il valore ag-
giunto non è così certo, matemati-
co .  Pe rché  d ipende  sempre  da
quel f  in tu iz ione,  quel l 'approccio
speculativo che, dicevo prima, de-
ve avere l'editore."

Quindi di quella settimana di pro-
mozione del libro che è stata fatta
da Mondadori? "Io la giudico mol-
to positiva in ogni caso. E stato un
meccanismo che indubbiamente
ha dato una sÎerzata al mercato".
B e n e ,  c e  l ' a b b i a m o  f a t t a  a  f a r g l i
mettere la vesti di editore. Pren-
dendola alla larga, Partendo addi-
rittura dal racconto di "un'impresa

postunivers rfarta" , nata negli anni
Sessanta, che ha poi messo radici
ne l  t empo ,  e  so l i da  e  p rosPera
continua a rifornire di giocattoli e-
ducativi i bambini di questa gene-
raz io f i e ,  dopo  ave re  a l l eva to  a
quella piacevole scuola quelli del-
l e  p receden t i .  Pa r l i amo  de  "La

ci t tà  del  so le" .  Quel la  che cono-
sc iamo noi  mi lanesi ,  s ì  quel la  d i
via Dante, e quella che conosco-
no nei numerosi negozi e Punti di
vendita sparsi in altre cinquanta
città d'Italia i nostri connazionali.
Prendo la coda del  d iscorso e la
porto al principio. A quella storia
d i  bamb in i ,  g i oca t to l i  e  l i b r i .  A
proposito di giocattoli e l ibri, 91i
chiedo se non abbia mai Pensato
di mettere in mostra, di raccoglie-
re magari in asta benefica, di do-
cumentare comunque le forme,
1 'uso,  la  d i f fus ione d i  quest i  nel
tempo. "No, però forse mi ha da-
to un'idea". I
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